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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il tentativo di rilanciare il pentapartito 

Nei segnali tra OC e PSI 
silenzio sui programmi, 
si parla di Palazzo Chigi 
Cenni di reciproca disponibilità in un clima però ancora sospettoso - Spadolini minaccia 
un nuovo disimpegno del PRI - Duri giudizi di Benvenuto sulla vita del Partito socialista 

A diciassette giorni dal rapimento a Roma 

È ancora viva Emanuela? 
Lo zio: dateci prove decisive 

Molti dubbi sulla «pista» Agca 
Gli investigatori sospettano che il biglietto con una frase della ragazzina ai genitori sia il frutto di un col
lage - Adesso non si esclude che il sequestro sia stato organizzato e portato a termine da una sola persona 

Un ricambio vero 
è un'altra cosa 
di ENZO ROGGI 

QUALUNQUE forza politi-
ca responsabile, e in par

ticolare qualunque forza che 
ambisca a ruolo di governo, 
ha due punti di riferimento 
obbligati: la condizione del 
Paese e il pronunciamento 
dell'elettorato. Si possono 
ammettere difficoltà nell'in-
tendere fino in fondo l'una e 
l'altra realtà, ma non si può 
ammettere di aggirarle fur
bescamente per non pagare 
scotto. Due settimane orsono 
c'è stato un voto che ha scon
volto gli equilibri politici a-
vendo penalizzato l'architra
ve della loro conservazione, e 
che ha messo in evidenza un' 
area di protesta e di distacco. 
Nella mobilità del corpo elet
torale e nell'espressione a-
spra di umori critici si posso* 
no leggere molte cose ma la 
principale è che il Paese ha 
rifiutato la continuità degli 
indirizzi politici e dei metodi 
di gestione della cosa pubbli
ca. La questione non può dun
que ridursi ad una ricomposi
zione di aritmetiche parla
mentari La svolta è nelle co
se. 

E, anzitutto nel permanere 
e nell'aggravarsi della crisi e-
conomico-sociale. La man
naia della Comunità sulla no
stra siderurgia, i feroci tagli 
di occupazione nella chimica, 
il salasso imminente a cui son 
destinate le famiglie più po
vere a opera degli automati
smi dell'equo canone, il gon
fiarsi ulteriore del deficit 
pubblico che il solito ministro 
del Tesoro vorrebbe affronta
re con la solita stangata sono 
altrettanti richiami degli ulti
mi giorni ad una condizione 
del Paese che può essere do
minata solo con un'ecceziona
le mobilitazione di energie su 
una strategia sicura, accetta
ta, innovativa. E c'è, per il vi
cino autunno, l'angosciante 
appuntamento dei missili, 
drammatizzato dalla grave 
tensione tra i due schieramen
ti militari a cui l'Europa e il 
nostro governo non hanno sa
puto e voluto recare l'effetto 
mitigante di un'iniziativa e di 
un dialogo. Come affermare, 
in queste condizioni, che l'Ita
lia «ha più benessere e meno 
sicurezza»? In realtà il benes
sere scema per strati sempre 
più vasti di popolo mentre la 
insicurezza economica e civi
le cresce per tutti. 

Su questo sfondo i vecchi 
protagonisti di una vecchia 
politica, frastornati e guar
dinghi, hanno ripreso i loro 
giochi con un più di goffagine 
e di ipocrisia; si sondano l'un 
l'altro a tentoni entro il buio 
delle loro idee, della loro inca
pacità a immaginare decisio
ni nuove, oneste, liberatorie. 
La politica di chi ha fallito 
sembra essere entrata in una 
sorta di tormentosa clandesti
nità. La DC. dopo l'umiliante 
spettacolo di una Direzione 
che non discute la propria 
sconfìtta, s'è lanciata in sor
nione manovre di riaggancio 
dell'alleato socialista scen
dendo addirittura sul terreno 
del trasformismo. Anche que
sto doveva fard vedere il rin
novatore De Mita. Tre fraset
te generiche in cui la parola 
•occupazione» appare prima 
della parola •inflazione» è tut
to quanto si è saputo elabora
re per motivare un nuovo pen-
tapartito, e s'è trovato no vi
ce-segretario socialista che 
con compiacimento constata: 
-Addirittura la DC osa le stes
se formule del PSI*. E sull'o
rizzonte si staglia l'immagine 
davvero innovativa di un «ve
ro centrosinistra*. 

Si dirà che si tratta solo del
le prime manovre di accosta
mento. E in realtà nessuna 
delle vecchie forze governati
ve ha in tasca la carta sicura. 
Ma conta proprio il punto di 
partenza. Da che cosa si è 
partiti in questi conciliaboli? 
Non dall'apprezzamento rea
le della condizione del Paese, 
non da un confronto tra stra
tegie programmatiche, non 
dal merito della crisi italiana. 
I famosi segnali che si sono 
scambiati in questi giorni 
muovono da altre preoccupa
zioni. De Mita ha impellente 
bisogno di una fase di conva
lescenza, non può permettere 
il combinarsi di una conflit
tualità all'interno del suo par
tito con una conflittualità col 
maggiore alleato-contenden
te. Ecco, allora, il «segnale» di 
disponibilità per una presi
denza CraxL Ma già si profila 
l'ostilità di Spadolini che de
nuncia il trasformismo de in 
fatto di «rigore» e sembra 
preannunciare ima presa di 
distanze. Dal pentapartito si 
scende al quadripartito. 

Nessuno si appassiona a si
mili interrogativi. Altre sono 
le domande sul tappeto. Un 
cambio a palazzo Chigi per 
fare che cosa, per andare in 
quale direzione, facendo pa
gare chi? Un passaggio di ma
no alla presidenza del Consi
glio, nella situazione attuale, 
non significa di per sé avvio di 
un diverso processo politico, 
di una fase di ricambio reale 
nei contenuti, nei modi, nei fi
ni. Può assumere questo si
gnificato se esso concretizza e 
emblematizza una svolta. Ma 
non si può parlare di svolta se 
restano invariati i cardini del 
passato, se il bandolo resta in 
mano ad una DC bisognosa di 
riguadagnare centralità e ar
bitraggio e, dunque, tetrago
na ad un rinnovamento che 
darebbe la dimostrazione che 
senza di lei si può far meglio. 
Si faccia attenzione perché in 
queste condizioni sono preve
dibili solo due esiti: o il presi
dente del Consiglio socialista 
accetta dì farsi imbrigliare 
nel ricatto del potente e ven
dicativo alleato, oppure si a-
vrà una rapida consumazione 
di questa operazione e il rie
splodere ancor più rabbioso 
del conflitto intestino e dell' 
ingovernabilità. 

Quei che va costruito, fin da 
oggi non è un precario equili
brio basato su convenienze di 
corto respiro, ma un processo 
di ricambio reale. Un proces
so, diciamo, non un colpo di 
scena, ma che sia chiaro fin 
dalle sue premesse e che ten
ga conto della forte accelera
zione che il voto ha impresso 
ai rapporti politici In questo 
ambito, enorme può essere il 
ruolo di una forza di sinistra 
come il PSI, a patto di riser
varsi vera autonomia e di e-
sercitare la fantasia del reali
smo al di fuori di schemi che 
il 26 giugno ha sepolto. Ci era 
sembrato che in casa sociali
sta avesse preso avvio una ri
flessione problematica dopo il 
voto. Se si deve credere a 
Martelli, si è sobito tornati a 
vecchie certezze come sareb
be «un periodo di stabilità e un 
governo di riforme» resi pos
sibili dalla benevolenza de
mocristiana. Bisognerebbe 
non perdere mai la consape
volezza che qui si sta trattan
do di qualcosa che va al di là 
dell'immagine e della sorte di 
un partito. Il Paese non pote
va offrire più chiara indica
zione del proprio dramma e 
delle proprie attese. Non sarà 
possibile chiudere la partita 
come se nulla sia successo. 

ROMA — C'è una strana at
mosfera intorno ai primi con
tatti post-elettorali tra la De
mocrazia cristiana e il PSI. I 
due partiti, almeno a partire 
dalla riunione della direzione 
democristiana, non fanno al
tro che scambiarsi espressio
ni distensive. Dopo l'incontro 
tra De Mita e Crasi, il giorna
le socialista ha scritto che 
siamo ormai all'avvio di un 
«primo chiarimento: Per
fettamente simmetrico l'at
teggiamento del quotidiano 
democristiano, il quale ha 
parlato di un 'positivo dialo* 
go». Ma che cosa è stato chia
rito, e su che cosa si sta dialo
gando? Non c'è una sola pa
rola che possa servire a svela
re l'arcano. 

Gli interlocutori tengono le 
carte molto coperte. Si è dif
fusa la sensazione che il ten
tativo ora in corso sia quello 
di mettere in piedi — cancel
lando con un tratto di spugna 
le feroci polemiche elettorali 
— un governo pentapartitico 
gresieduto da Bettino Crasi 

i quasi tutta la stampa ri
flette e amplifica questa sen
sazione, dando per scontato 
che quel tipo di governo, im
pastato con i medesimi cocci 

lasciati sul terreno dalla crisi 
della legislatura precedente, 
abbia tutte o quasi tutte le 
probabilità di nascere e di 
navigare. 
' E vero che i messaggi che 

in queste ultime ore si stanno 
scambiando Piazza del Gesù 
e la segreteria socialista ten
dono proprio a questo. I dub
bi e le incognite nascono però 
su di un altro terreno. Che 
cosa dovrebbe essere, in con
creto, questo governo? Su 
quali scelte dovrebbe punta
re? Nei prossimi mesi, a Pa
lazzo Chigi dovranno essere 
prese decisioni fondamentali 
almeno su due punti-cardine: 
1) quello della politica econo
mica, poiché si dovrà fare il 
bilancio dello Stato; 2) e 

auello della politica estera, 
al momento che si dovrà 

stabilire se l'Italia procede al
la installazione degli euro
missili. Non si tratta di cose 
da poco. Superare senza in
toppi macigni come questi 
vorrebbe dire dare la dimo
strazione di una consistenza 
politica che difficilmente può 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) Michelangelo D'Agostino, uno del camorristi pentiti 

Durante un confronto in caserma 

Camorrista 
pentito tenta 

la fuga e spara 
5 ore di paura 

Asserragliato in un negozio con ostaggi 
Forse temeva per l'incolumità dei genitori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sembra temesse per l'incolumità dei suol genito
ri, il camorrista «pentito» che ieri per mezza giornata, da 
mezzogiorno alle cinque passate, ha tenuto con 11 fiato sospe
so la cittadina di Mondragone, In provincia di Caserta, chiuso 
In un negozio di parrucchiere, la pistola in mano minacciosa

mente puntata su quattro 

Il contratto dei metalmeccanici 

La delegazione FLM: 
necessarie modifiche 
alla proposta Scotti 

La richiesta avanzata con un voto a larga maggioran
za - Il nodo dell'orario - Martedì due ore di sciopero 

Scade il regime transitorio 

Casa» per milioni di 
inquilini arriva 

una nuova stangata 
L'adeguamento dell'affìtto e il pagamento degli arre
trati comporteranno un esborso di circa 3 mila miliardi 

ROMA — Prendere o lasciare? L'interrogativo sarà sciolto 
domani, quando la FLM presenterà al ministro del Lavoro 
proposte di modifica all'ipotesi complessiva, e ultimativa, a-
vanzata da Scotti per 11 contratto dei metalmeccanici- «Così 
com'è non è accettabile»: questo il giudizio della delegazione 
del metalmeccanici che ha seguito l'intera trattativa ministe
riale, contenuto in un documento approvato a larga maggio
ranza (3 voti contrari e 17 astenuti). La FLM, dunque, ha rotto 
gli Indugi, fermandosi all'inizio del percorso delineato da 
Scotti, per chiarire se si tratta di un vicolo cieco o della strada 
che porta a una ripresa di corrette relazioni industriali. 

Insomma, l'interrogativo è rovesciato: cosa si prende per 
davvero, e cosa si deve lasciare? E la risposta, indubbiamente, 
spetta a Scotti. Il documento della FLM ricorda che al mini
stro erano state chieste «modifiche sostanziali» all'ipotesi Il
lustrata giovedì notte. Invec, Scotti ha proposto un documen
to che «soprattutto sulla riduzione dell'orario di lavoro non 
corrisponde alle soluzioni previste dall'accordo del 22 gen
naio, come non lo è la formulazione sulla contrattazione a-
ziendale». Insomma, è apparsa «chiara la disponibilità ad ac
cogliere 1 vincoli Imposti dalla Federmeccanlca, volti a condi
zionare l'impostazione contrattuale finora assunta dalla 
FLM*. Per queste ragioni, mentre si giudicano positivamente 
le soluzioni salariali, li sindacato riconferma «la necessità di 
operare modifiche sulla base delle proposte già avanzate, 
senza le quali il giudizio sarebbe complessivamente negati
vo». Il consiglio generale della FLM e stato convocato per 
mercoledì, con 11 compito «di trarre tutte le conseguenze degli 

(Segue in penultima) Pasquale Cascetla 

Sottoscrizione 
a quasi 

10 miliardi 
Procede con successo la sot
toscrizione del 30 miliardi 
per il partito e la stampa co
munista. Alla fine della 
quinta settimana sono stati 
raccolti oltre 9 miliardi e 838 
milioni pari al 323 per cento 
dell'obiettivo. Trascorso un 
mese da quando la sottoscri
zione è stata lanciata è stato 
praticamente raggiunto U 
terzo dell'obiettiva Nella 
graduatoria per regioni sono 
in testa la Vaile d'Aosta 
(65,08%), l'Emilia (5027%), 
la Toscana (30,83%). 
LE «CARTELLE PEA L'UWTkm: 
UH SERVIZIO E UN NUOVO E-
LENCO IN SOTTOSCRfTTORL 

A M a 7 

ROMA — Il caro-casa sta per abbattersi su circa quattro 
milioni e mezzo di famiglie, quelle che percepiscono 1 redditi 
più bassi. Si tratta di una stangata di 2.800 miliardi di lire 
(1.300 miliardi tra agosto e dicembre prossimi, 1.500 miliardi 
nel 1984). Per questi inquilini il monte-affitti annuo passerà 
da 5.300 miliardi a 8.100 miliardi. Perché un'impennata così 
forte? Ne parliamo con 11 segretario del SUNIA, Antonio Bor-
dieri, e con Mauro Cavlcchlnl, della segreteria del sindacato 
degli inquilini. 

Il 30 luglio scade il regime transitorio previsto dalla legge 
di equo canone, in virtù del quale gli inquilini che nel 1977 
godevano di un reddito annuo Inferiore a 8 milioni (quelli 
soggetti a proroga) avevano avuto l'applicazione parziale del
l'equo canone e dell'indicizzazione. Dal prossimo mese questi 
Inquilini si vedranno applicare l'equo canone e l'aggiorna
mento ISTAT con in più il recupero di tutte le differenze 
maturate negli anni passati. In sostanza l'affitto medio pas
serebbe a un milione 200 mila l'anno, con un incremento di 
350 mila lire. 

Questi aumenti si ripartiscono in modo diverso. Possono 
essere più forti e più contenuti, a seconda del tipo dell'allog
gio e il quartiere, la città In cui esso si trova. Ci possono essere 
casi in cui l'aumento è di 20-30 mila lire al mese, e casi di 100 
mila lire. Sul costo finale incide anche il reddito dell'inquili
no, ma il titolare di una pensione minima, come fa a sostene
re il rincaro dell'affitto? 

Negli anni passati — spiegano i dirigenti del sindacato 
inquilini — un canone soggetto a proroga, oltre che per l'ap-

(Segue in penultima) Claudio Notati 

Conferenza stampa del principale imputato del «7 aprile», scarcerato perché eletto in Parlamento 

ragazze e gli esercenti. Mi
chelangelo D'Agostino, 29 
anni, è riuscito a fuggire dal
la caserma dei carabinieri 
durante un confronto con un 
presunto camorrista; secon
do una prima, ufficiosa rico
struzione dell'incredibile e-
plsodlo, il «pentito» avrebbe 
chiesto di andare in bagno, 
ma mentre passava accanto 
ad una scrivania è riuscito 
ad impadronirsi di una pi
stola e a fuggire sparando. 
Mondragone è un centro bal
neare, e la caserma dei cara
binieri si trova proprio nella 
zona prospiciente 11 mare, a 
quell'ora affollatissima. Il 
D'Agostino non ha esitato ad 
ingaggiare un conflitto a 
fuoco con i suoi inseguitori, 
ferendo, per fortuna non 
gravemente (la prognosi è di 
dieci giorni), una giovane 
donna incinta, Patrizia Sal-
talamacchla, di 27 anni. Vi
stosi perduto, il pregiudicato 
si è infilato in un negozio di 
parrucchiere dove c'erano 
quattro ragazze, due di tredi
ci e due di vent'anni, 11 titola
re dell'esercizio Alfredo Neri, 
di 23 anni, e sua sorella In-
caldana, diciottenne. Il ne
gozio è stato subito circon
dato da polizia, carabinieri, 
guardia di finanza, e sotto il 
sole cocente è cominciata 
una snervante trattativa. 
Dopo qualche ora di inutili 
colloqui, dalla vicina Graz-
zanise, paese d'origine del 
D'Agostino, sono stati fatti 
venire i genitori del giovane 
killer «pentito». Appena sen
tita la voce della madre, U 
D'Agostino ha sparato un 
colpo di pistola contro il mu
ro; sembrava in quel mo
mento che la tragedia doves-

Vito Faenza 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

ROMA — Il «giallo di Ema
nuela»: cosi è stato chiamato; 
ma in tutti 1 gialli c'è un bri
ciolo di logica, mentre qui di 
logico non c'è ancora nulla. 
Il movente dichiarato del ra
pimento — lo scambio con 1' 
attentatore del Papa — gal
leggia su un mare di dubbi e 
di incongruenze. E nell'atte
sa di nuovi segnali, resta In 
piedi una sola, allarmante 
verità: a diciassette giorni 
dalla scomparsa della ragaz
zina manca ancora una pro
va certa che sia viva. Lo zio 
di Emanuela lo ha ricordato 
Ieri sera chiedendo «notl2le 
più precise»: una foto con un 
giornale, un particolare della 
sua vita privata, dove ha ce
nato, ad esemplo, il lunedi 
precedente alla scomparsa. 
Dunque: mancano prove? 

Peggio: di prove ne sono 
state fornite, ma gli Inqui
renti sospettano che siano 
artefatte. È solo un dubbio, e 
viene espresso a mezza boc
ca. Ma poggia su elementi 
concreti. La prima prova for
nita dai rapitori, come si ri
corderà, è una registrazione 
con la voce di Emanuela Or
landi fatta ascoltare per tele
fono ai genitori: una breve • 
frase — «Ho frequentato per 
due anni il Convitto Nazio
nale» — ripetuta ossessiva
mente per una decina di vol
te. Probabilmente è una re
gistrazione riversata a ripe
tizione su un altro nastro. 
Ma quella frase — osservano 
gli inquirenti — ha qualcosa 
di strano: è monca all'inizio e 
alla fine, come se fosse stata 
isolata dia una conversazione 
più ampia. Il tono della voce 
e disteso e colloquiale: sem
bra una specie di intervista. 
E qui rispunta la storia della 
falsa proposta di lavoro per 
una ditta di cosmetici che la 

Sergio Crisaioli 

(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

Da martedì 
sigarette 
più care 

ROMA — Da lunedi a mezza
notte, secondo informazioni di 
agenzia, aumenterà il prezzo 
delle sigarette. Sia le nazionali 
che le estere, rincareranno me
diamente di 200 lire. Il provve
dimento, eia deliberato giovedì 
dal consiglio di amministrazio
ne dei monopoli, sarà varato 
con apposito decreto catenac
cio del ministro delle Finanze 
ed entrerà in vigore martedì 
mattina. Chi fuma sigarette di 
produzione nazionale spende
rà, da martedì, in media 0 20 
per cento in più: la «MS», che è 
la più venduta, passerà a 1.300 
lire e, salvo qualche lieve oscil
lazione, quasi tutto il ventaglio 
delle sigarette nazionali au
menterà di 200 lire. 

Toni Negri, quattro anni e mezzo • i l i 

ROMA — Toni Negri, «I 
renu stampe 

suo fianco Panne**», durante te confe-

ROMA — Chiede il giornali
sta: •Professore, lei è inno
cente o colpevole?». -Non mi 
dichiaro innocente né colpe
vole. Sono qui per contribui
re alla ricostruzione politica 
di una verità storica. Per 
questo vado in Parlamento. 
Voglio chivezza, e finora 
non c'è stata, voglio giusti' 
zia, e finora non ce slatOj vo
glio uscire dal tunnel buio di 
questi anni'. Fa un certo ef
fetto sentirle dire da hri que
ste cose: professore, ma quel 
tunnel chi ha aiutato a pro
gettarlo? 

Toni Negri paria sotto un 
uragano di flash che a mala
pena lo lasciano respirare, 
con il suo accento veneto-col
to, con a suo gesticolate sec
co, con la sua tenninotogia 
sofisticata. Scandisce le frasi 
con certi sorrisi, nervosi, te
sissimi, che nascondono Un

te cose: imbarazzo, un pò* di 
timore, emozione, stanchez
za. Certo, anche la gioia per
ché non ci sono più gabbie e 
manette. Perche sono finiti 
gli anni più neri, più duri del
la sua vita. Ma insieme alla 
gioia, ogni parola che pro
nuncia sembra quasi suonare 
come una dichiarazione poli
tica solenne: 'Signori, ho 
perso». 

Parla di non-violenza, di 
leggi da modificare, di -as
solti al cielo», di immunità 
parlamentari, di •libertà nel 
confronto», di 'esigenze di 
trasformazione». Ma attore, 
lo Stato si cambia, sì trasfor
ma? Dice ai giornalisti: 'San 
ami per discutere con voi». 
Scusi: coi pennìvendoK? Dice 
che domani siederà a Monte
citorio: il tempio della bor
ghesìa? Sta lì, dietro un tavo
lo della sala delle conferenze 

all'Argentina, nella sede del 
partito radicale: a sinistra ha 
Pennella, raggiante, ciarlie
ro; a destra Jaro Novak, un 
altro del «7 aprile»: è com
mosso, silenzioso e con le la
crime agli occhi. Compagni 
nuovi e compagni vecchi. I-
dee e sentimenti diversi 
Conta poco se il professor 
Negri si iscriverà o no al 
gruppo radicale, che è sem
pre stato su una sponda idea
le opposta alla sua ('vedre
mo», ha detto), conta quel 
che ha trovato all'uscita dal 
carcere: il suo progetto politi
co è un maschietto dì poh/e
re, le sue categorie di pensie
ro sono rovesciate, ì suoi eofi-
srai intellettuali, o te sue ana
lisi, adesfto son semplici do-

Piero Sansonetti 

(Segue in penultima) 

Per i 380.000 della maturità 
domani cominciano gli orali 

Da domani e fino al 31 luglio 380 mila studenti delle scuole 
medie superiori saranno impegnati nella prova orale degli 
esami di maturità. Due le materie: una a scelta della commis
sione d'esame, l'altra a scelta del candidata - A PACO 

Ce un piano della Casa Bianca 
per rinfastone del Salvador? 

L'amministrazione Reagan ha già pronto un piano per l'inva
sione del Salvador? È quanto sostiene il quotidiano svizzero 
«Journal de Genève». L'intervento militare sarebbe program
mato entro la fine dell'anno. A PAG. • 

Medio Oriente, crisi più acuta 
Le posizioni dei protagonisti 

Uno •speciale» sulla crisi In Medio Oriente. Articoli di Ennio 
Polito sulle posizioni di USA e URSS; di Giancarlo Lannuttl 
sul «ridispiefamento» delle truppe Israeliane In Libano, e di 
Giorgio Miguardl su OLP e paesi arabi. AFAG.t 

La «battaglia del grano» 
della signora Thatcher 

La produzione inglese di grano * rwMopptata, E cosi U paese 
della rivoluzione industriale, che dall'800 vendeva manufatti 
(e Importava alimenti), ha cominciato a esportare anche ce
reali. Intervista de «l'unità» al ministro dell'Agricoltura, U 
conservatore Jopling. A RAO. 20 


